
CIAO “GNARI” 

è così che ho iniziato a chiamarti 
, e tu mi rispondevi “ciao 
gnarina!”. Se ti facevo 
arrabbiare mi soprannominavi 
“crou!!”. Le domeniche erano 
sempre scherzose, spesso ci 
prendevamo in giro. Ricordo 
anche un paio di episodi, dove 
non era presente il mio papà, in 
cui mi hai difeso, mentre ero di 
servizio come commissario di 
gara (allora molto inesperta) , 
dove alcuni podisti maleducati 

alzavano la voce con tono irriverente nei miei confronti e tu mi hai sempre protetta 
facendoli tacere a modo tuo!!. Spero che dove ti trovi ora, il “percorso” sia segnato 
bene, ma molto bene, che non ci sia modo di sbagliare , come ti capitava spesso di 
fare la domenica mattina........Ora, la bussola che ti ho sempre suggerito di acquistare 
servirà invece a me per orientarmi in un futuro senza te!!! 

Non ti dimenticherò mai!  

                                                                                                  Cristina 
 


